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I primi venti anni di ricerca per I'Istituto di
Ricerca in Biomedicina (IRB) e I'Istituto On-
cologico di Ricerca (IOR) sono stati molto
intensi e soprattutto ricchi di successi.

Due istituti che hanno saputo consolidarsi
nel corso degli anni ma che hanno potuto
cominciare il loro percorso grazie alla lun-
gimiranza, alla passione e all'impegno ini-
ziale di alcune importanti personalita del
mondo accademico, scientifico, medico e
politico della Svizzera italiana come Giorgio
Noseda, Franco Cavalli, Marco Baggiolini,
Paolo Agustoni, Carlo Maggini,Jean-Claude
Piffaretti e Claudio Marone, a cui se ne sSono
poi aggiunte negli anni tante altre, sia tici-
nesi che d’Oltralpe.
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The first two decades of research for the
Institute for Research in Biomedicine (IRB)
and the Institute of Oncology Research
(IOR) were highly intense and especially
filled with success.

Two institutes that were able to consoli-
date over the course of the years, but that
could embark on their path thanks to the
farsightedness, the passion, and the com-
mitment of some leading figures in the
academic, scientific, medical, and political
world of Ttalian-speaking Switzerland, such
as Giorgio Noseda, Franco Cavalli, Marco
Baggiolini, Paolo Agustoni, Carlo Maggini,
Jean-Claude Piffaretti, and Claudio Mar-
one. Over the years, many other names
from Ticino as well as from across the Alps
have been added to this list.
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LA NASCITAE IL CONSOLIDAMENTO

DELLIRB

Una data importante ¢ quella del 24 giu-
gno del 1997, quando fu sottoscritto l'atto
di costituzione della Fondazione per I'Isti-
tuto di Ricerca in Biomedicina. Un mo-
mento fondamentale in quanto il progetto,
sino ad allora solo teorico, prese una forma
concreta e reale.

Tra le figure decisive e importanti per la
creazione dell'IRB c’e sicuramente I'ex pre-
sidente Giorgio Noseda, oggi presidente

THE BIRTH AND THE CONSOLIDATION

OF THE IRB

An important date is June 24, 1997, when
the constitution was signed establishing a
Foundation for the Institute for Research in
Biomedicine. It was a pivotal moment, in
that the project, which had only existed in
theory until then,became a concrete reality.
One of the most important figures in the
creation of the IRB is no doubt its former
president, Giorgio Noseda, currently honor-
ary president of the IRB

Foundation. Moments '
that, as he himself re- ',.-
calls, were crucial: “I do
not intend to celebrate,
but I do wish to confirm
what can be built when
there is a strong desire to [ y
explain the terms of a
plan. Vision is the art of §
seeing the invisible. There
was already a movement "!ﬁ
in favor of a scientific re- ‘

search institute, but the sparks that
actually gave rise to the plan came
from a radio interview by Giovanni
Orelli with me and Franco Cavalli.
We believed that for a university to
be complete it needed a fully-fledged

onorario della Fondazione IRB. Momenti
che, come ricorda, sono stati determinanti:
“Non intendo celebrare, ma confermare quel-
lo che si puo costruire quando c’¢ una volon-
ta forte che sappia spiegare i termini di un
progetto. La visione é I’arte di vedere cose in-
visibili. Esisteva gia un movimento a favore
di un istituto di ricerca scientifica, ma la scin-
tilla che ha fatto partire il progetto é scaturi-
ta da un’intervista radiofonica di Giovanni
Orelli a me e a Franco Cavalli. Pensavamo
che un’universita completa non potesse pre-
scindere da una facolta scientifica vera e
propria.” Un’idea che si € poi concretizzata
qualche tempo dopo, in un momento par-
ticolare, e cioé durante un concerto di Ray
Charles a Bellinzona: “Incontrai il sindaco
Paolo Agustoni e gli accennai al progetto e

W

Da sinistra: Giorgio Noseda, primo presidente

e presidente onorario delle Fondazione IRB,

Gabriele Gendotti, presidente della Fondazione IRB.
From the left: Giorgio Noseda, founding and honorary
President of the IRB Foundation, Gabriele Gendbotti,
President of the IRB Foundation.

della nostra necessita di avere uno spazio a
disposizione. Lui mi disse che in cittd si era
appena liberato un palazzo: casa Fabrizia.”
L’interesse fu subito alto e grazie all’aiuto
della citta si riusci a trovare un accordo
coi proprietari: “Le premesse per uno svi-
luppo positivo del progetto nel tempo c’era-
no tutte. Del gruppo promotore faceva parte
anche Marco Baggiolini, fresco di nomina a

School of Science.” The idea became reality
a short time afterwards, at a very special
moment, that is,during a Ray Charles con-
cert in Bellinzona: “I met Mayor Paolo Agu-
stoni and I mentioned the plan and our need
to have a space available. He answered that a
building had just become vacant in the city:
Casa Fabrizia.” The interest was very strong
from the start,and with the help of the city



Presidente dell’Universita della Svizzera ita-
liana, che dirigeva il prestigioso Theodor
Kocher Institut dell’Universita di Berna. La
sua esperienza e il suo entusiasmo per il pro-
getto lasciavano trasparire un sicuro segna-
le positivo per lo sviluppo futuro. Analogo
giudizio fortemente ottimistico era stato
espresso dal prof. Werner Arber, premio No-
bel per la medicina, inviato a Bellinzona dal
Consiglio svizzero della scienza per valutare
il nostro progetto in vista del sussidio da par-
te della Confederazione. E io mi sono facil-
mente contagiato.”

Tra i compiti prioritari dei promotori ci fu
quello di trovare una guida. Sin da subito
lobiettivo fu quello di individuare una per-
sonalita che potesse prendere in mano listi-
tuto e farlo crescere. La scelta cadde su An-
tonio Lanzavecchia. Con lui e grazie a lui il
tutto ebbe inizio e prese forma. A ricorda-
re quella decisione ¢ Marco Baggiolini: “Ho
conosciuto Antonio Lanzavecchia, immuno-
logo noto per i suoi studi sui meccanismi di
presentazione dell’antigene, sulla biologia
delle cellule dendritiche, sull’attivazione dei
linfociti e sulle basi cellulari della memo-
ria immunologica, nei primi anni Novanta
quando lavorava al Basel Institute for Immu-
nology. Lo avevo incontrato a pitl riprese a
convegni internazionali e conoscevo lelevata
qualita scientifica del suo lavoro. Quando ini-
ziammo a valutare un profilo che potesse as-
sumere la guida dell’istituto proposi quindi
Lanzavecchia. Dopo vari incontri, e supporta-
ti dalla Fondazione Helmut Horten, Antonio
Lanzavecchia accetto la direzione dell’IRB.”
Un altro aspetto sottolineato da Giorgio
Noseda riguarda 'inserimento dell'TRB nel
tessuto accademico nazionale e interna-
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it was possible to sign an agreement with
the owners: “The premises for a positive de-
velopment of the project were all there. The
promoting group also included Marco Bag-
giolini, freshly nominated President of the
Universita della Svizzera Italiana, who was
managing the prestigious Theodor Kocher
Institut of the University of Berne. His expe-
rience and his enthusiasm for the project
sent us a positive signal for its future devel-
opment. Another similar strongly optimistic
opinion was that expressed by Prof. Werner
Arber, Nobel Prize for Medicine, invited to
Bellinzona by the Swiss Science Council in
order to evaluate our project with a view to
getting a subsidy from the Confederation. So
T'was quickly drawn in.”

Among the first tasks of the promoters
was that of finding a leader. From the very
start the aim was to identify someone
who could take the reins of the institute
and make it grow. The choice fell on Anto-
nio Lanzavecchia. With him and thanks to
him everything began to take shape. Mar-
co Baggiolini remembers that decision: “I
met Antonio Lanzavecchia, an immunolo-
gist famous for his studies on the anti-
gen-presenting mechanisms, the biology of
dendritic cells, the activation of lympho-
cytes, and the cellular bases of immunologi-
cal memory, in the early 1990s when he was
working at the Basel Institute for Immunol-
ogy. I had met him before on several occa-
sions at international conferences, and I
was aware of the elevated scientific quality
of his work. So when we began assessing a
profile for the person who could take the
helm of the institute I suggested Lanzavec-
chia. After several meetings, and supported
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zionale. Gia nel 2009 fu concluso un accor-
do di partenariato con il Politecnico federa-
le di Zurigo, che permise lo scambio di
ricercatori e di studenti. 'IRB, inoltre, ¢
anche partner del Politecnico e dell’Uni-
versita di Losanna in qualita di membro
dell’Istituto svizzero per la ricerca sui vacci-
ni (ISRV), finanziato dalla Confederazione
e dalla Bill e Melinda Gates Foundation. Ma
essenziale € che, insieme allo IOR, si conti-
nui a essere la locomotiva del polo biome-
dico bellinzonese, coinvolgendo le altre re-
alta che si sono sviluppate negli anni,come
ad esempio la ditta Humabs, una start-up
dellIRB (ora sussidiaria della statunitense
Vir Biotechnlogy) che sviluppa brevetti di
ricerca dell'TRB, e alcuni Laboratori di Ricer-
ca dellEnte Ospedaliero Cantonale (EOC)
che troveranno sede nel nuovo edificio.

Da parte sua Marco Baggiolini rileva I'im-
portanza di una scelta iniziale, quella
delFimmunologia: “Nel 1996 quando il grup-
po promotore di cui facevo parte presento il
progetto di un nuovo istituto di ricerca in bio-
medicina, dirigevo il Theodor Kocher Institut
dell’Universita di Berna, attivo nel campo
della biologia con particolare interesse per
Iimmunologia umana. Con diversi gruppi di
ricerca, tra cui il mio, lavoravo nell’ambito
della biologia e biochimica dei globuli bian-
chi, i leucociti. Lo scopo era mettere a fuoco i
meccanismi e il ruolo dell’attivazione di que-
ste cellule nell’infiammazione e nella difesa
immunitaria. Dieci anni prima, il gruppo di
ricerca che dirigevo al Kocher aveva identifi-
cato una nuova classe di proteine, che defi-
nimmo chemochine. Si trattava di un gruppo
di piccole molecole di natura proteica che
svolgono un ruolo fondamentale all’interno

by the Helmut Horten Foundation, Antonio
Lanzavecchia accepted the role as director
of the IRB.”

Another aspect underscored by Giorgio
Noseda concerns the entrance of the IRB in
the national and international academic
network. Already in 2009 a partnership
with the Federal Polytechnic of Zurich was
underwritten. This enabled the exchange
of researchers and students. Furthermore,
the IRB is also a partner of the Polytechnic
and of the University of Lausanne,in that it
is a member of the Swiss Vaccine Research
Institute (SVRI), funded by the Confedera-
tion and by the Bill and Melinda Gates
Foundation. But what is important is that,
along with the IOR, it continued to be the
engine of the biomedical hub in Bellinzo-
na, involving other bodies that have devel-
oped over the years, for instance Humabs,
an IRB business start-up (now a subsidiary
of the American Vir Biotechnlogy) which
develops research patents of the IRB, and
several research labs of the Ente Ospedalie-
ro Cantonale (EOC) that will be located
in the new building.

On his part Marco Baggiolini indicates the
importance of an initial choice, that of im-
munology: “In 1996 when the promoting
group that I was a member of presented the
project for a new institute of biomedical re-
search, I was the director of the Theodor
Kocher Institut at the University of Bern, ac-
tive in the field of biology with particular fo-
cus on human immunology. Together with
different research groups, including my own,
I worked in the field of the biology and bio-
chemistry of white blood cells, leukocytes. The
goal was to cast light on the mechanisms



Marco Baggiolini (di fronte sulla destraj, membro fondatore
della Fondazione IRB e primo presidente dell USI, il giorno
dell'inaugurazione dell'lRB, con ospiti.
Marco Baggiolini (front right), founding member of the IRB
Foundation and first President of USI, on the day of the IRB
inauguration, with guests.

della risposta immunitaria attivando in
modo selettivo vari tipi di leucociti. Proprio
negli anni in cui il gruppo promotore pensa-
va alla creazione dell’IRB, si scopri qualcosa
di estremamente interessante: i recettori usati
come chiave di accesso dalle chemochine sono
gli stessi utilizzati da alcuni patogeni, come
ad esempio il virus dell’HIV, che causa la ma-
lattia AIDS. Ritenevo importante che anche
nella Svizzera italiana, dove era nata I'uni-
versita di cui assunsi la presidenza quell’an-
no, si affrontasse la ricerca di base nell’im-
munologia umana e soprattutto nei campi
della patologia infettiva,
infiammatoria e dell’on-
cologia, fondamentali sia
nell’ambito della ricer-
ca scientifica di base che
per gli aspetti clinici le-
gati allo sviluppo di te-
rapie innovative. 0ggi, a
vent’anni di distanza, il
successo dell’'IRB dimo-
stra che la scelta si é ri-
velata vincente.”

11 28 settembre del 2000
ci fu la consegna delle chiavi e
Finaugurazione dell’istituto con
una cerimonia in grande stile che
coinvolse le autorita e la popola-
zione. Il taglio del nastro alla ca-
sa Fabrizia fu affidato al dottor
Georges Streichenberg (allora presidente
della Fondazione Helmut Horten) e sanci,
anche simbolicamente, Favvio di questa
meravigliosa avventura.

Come detto, Paolo Agustoni, da sindaco di
Bellinzona (e con i colleghi municipali di
allora), agevolo la creazione dell’TRB. Un
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and the role of the activation of these cells in
inflammation and in immune defenses. Ten
years earlier; the research group I was leading
at Kocher had identified a new class of pro-
teins, which we called chemokines. This is a
group of small proteins that play an essential
role in the immune response by selectively
activating various types of leukocytes. During
those years when the promoters were think-
ing about the creation of the IRB, something
very interesting was discovered: the receptors
that chemokines use as a key to access are the
same ones used by certain pathogens, for in-
stance, the HIV virus that causes AIDS. I
thought that in Italian-speaking Switzerland,
where we had just founded the University of
which I became president, we needed to deal
with basic research in human immunology
and above all in the fields of infective and
inflammatory pathology,and oncology. These
areas are fundamental for both basic scien-
tific research and the clinical aspects linked
to the development of innovative therapies.
Today, twenty years later, the IRB’s success
shows that the decision was the right one.”
On September 28, 2000, the keys were giv-
en and the institute was officially opened
with a grand ceremony that involved the
authorities and the citizenry. Dr. Georges
Streichenberg (President of the Helmut
Horten Foundation) was asked to cut the
ribbon at Casa Fabrizia, and this was the
beginning, symbolically as well, of a new
and marvelous adventure.

As mentioned before, Paolo Agustoni, as
Mayor of Bellinzona (along with the mem-
bers of the city council at the time), made
it easier to establish the IRB. He was a firm
believer in the project, and his efforts were
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sostegno convinto che anche i successivi
sindaci — e cioe Brenno Martignoni e Mario
Branda - non fecero mai mancare. Un’altra
personalita importante in quei primi anni
fu Carlo Maggini, che da direttore del’EFOC
diede il suo appoggio pratico, mettendo a
disposizione la sua esperienza per la ge-
stione economica dello stabile Fabrizia. Da
parte sua Jean-Claude Piffaretti offri i suoi
preziosi consigli nella pianificazione delle
infrastrutture per i laboratori: un contri-
buto che continua a offrire ancora oggi.
Mentre il professor Claudio Marone (allora
Direttore Sanitario dell’Ospedale San Gio-
vanni), quale presidente della Fondazione
Balli, istitul il premio omonimo destinato
ai giovani ricercatori.

Occorre dar merito alla Citta, ma anche al
Cantone, che ha assicurato finanziamenti
straordinari, e alla Confederazione, di aver
creduto con determinazione nel progetto.
Bellinzona comprese 'importanza strate-
gica,economica e sociale dell'IRB e diede il
suo appoggio attraverso la concessione di
un credito per la costituenda Fondazione.
Anche i livelli istituzionali superiori e alcu-
ne Fondazioni private, tra cui in primis la
Fondazione Helmuth Horten, si dimostra-
rono decisivi nel sostenere Tistituto.

Dopo la scelta di Antonio Lanzavecchia
arrivarono a Bellinzona altri tre studiosi
con un background complementare: Mar-
cus Thelen, Federica Sallusto e Mariagra-
zia Uguccioni. I tre, gia noti per scoperte
importanti nel campo dellimmunologia,
portarono all'IRB il proprio bagaglio di co-
noscenze nel settore. E utile ricordare che
allinizio del nuovo millennio era evidente
un intenso fermento su quei particolari

matched by the mayors who came after
him, that is, Brenno Martignoni and Mario
Branda. Another important figure during
those first years was Carlo Maggini, who as
director of the EOC offered his practical
support, making available his experience
for the economic management of the Fa-
brizia building. On his part, Jean-Claude
Piffaretti offered his excellent advice in
planning the infrastructures for the labs: a
contribution that he continues to make to-
day. While Professor Claudio Marone (then
Medical Director of the Ospedale San Gio-
vanni), as President of the Fondazione Bal-
li, created an award for young researchers
with the same name.

We need to give credit to the City, as well as
to the Canton, which guaranteed special
funding, and to the Confederation, for hav-
ing believed totally in the project. Bellinzo-
na understood the strategic, economic, and
social importance of the IRB and offered its
support through the granting of a credit
line for the fledgling Foundation. Likewise
several high institutional levels and several
private foundations, first among which the
Helmuth Horten Foundation, were crucial
to the support of the institute.

After Antonio Lanzavecchia was chosen,
three other scholars with complementary
backgrounds arrived in Bellinzona: Marcus
Thelen, Federica Sallusto, and Mariagrazia
Uguccioni. The three of them, who were al-
ready famous for their important discover-
ies in the field of immunology, brought
their personal knowledge in the sector to
the IRB. It is important to remember that
at the start of the new millennium there
was a great deal of ferment surrounding



aspetti scientifici che portarono i quattro a
incontrarsi e a consolidare una naturale
collaborazione a Bellinzona. Dopo essersi
insediati nello stabile Fabrizia le attivita
partirono a pieno regime. Da subito la co-
munita scientifica comprese la qualita del-
le ricerche e le piu prestigiose riviste spe-
cializzate pubblicarono i primi lavori dei
ricercatori bellinzonesi. Nel periodo suc-
cessivo altri ricercatori giunsero nella ca-
pitale arricchendo I'IRB con le loro ricer-
che che, oltre allimmunologia, si sono poi
estese ad altri ambiti, quali per esempio la
biologia cellulare, la riparazione del DNA,
le malattie rare, la biologia strutturale e
quella computazionale, portando I'IRB a
crescere e a poter contare oggi su 13 grup-
pi di ricerca e 125 collaboratori.

NASCE E S| CONSOLIDA ANCHE LO IOR
“Dopo aver creato, con Giorgio Noseda e Mar-
co Baggiolini, 'IRB ho pensato alla fondazio-
ne dello IOR. Questo istituto é infatti nato nel
2003 da due piccoli Laboratori di Ricerca che
avevo creato all’ospedale di Locarno; pensa-
vamo di integrarli nel nuovo palazzo dell’Isti-
tuto Oncologico della Svizzera Italiana (IOSI)
inaugurato nel 2000 al San Giovanni di Bel-
linzona, ma osservando che nello stabile Fa-
brizia c’era ancora spazio libero e pensando
che lavorando a fianco dell’IRB si sarebbero
potute creare sinergie impensabili fino ad al-
lora, soprattutto per quel che riguarda le
piattaforme tecnologiche, abbiamo cambia-
to direzione e ci siamo installati allo stabile
Fabrizia. Sempre nel 2003 nominammo Car-
lo Catapano direttore”, cosi ricorda il presi-
dente dello IOR Franco Cavalli.
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these particular scientific topics; this result-
ed in the four of them meeting and consol-
idating a natural collaboration in Bellinzo-
na. After getting settled in at Casa Fabrizia,
the activites soon went into full swing. The
scientific community quickly understood
the quality of the research that was being
conducted, and the most prestigious spe-
cialized journals started to publish the first
articles by the Bellinzona researchers. In
the period that followed, other researchers
arrived in the capital, enriching the IRB
with their research, and working on other
fields in addition to immunology, for in-
stance, cell biology, DNA repair, rare diseas-
es, structural and computational biology,
helping the IRB to grow. Today it boasts 13
research groups and 125 collaborators.

THE IOR IS BORN AND CONSOLIDATED

“After having created the IRB, together with
Giorgio Noseda and Marco Baggiolini, I decid-
ed to found the IOR. This institute was estab-
lished in 2003 from two small research labo-
ratories that I had created at the hospital in
Locarno. We thought of integrating them in
the new building of the Istituto Oncologico
della Svizzera Italiana (I0SI), inaugurated in
2000 at the San Giovanni in Bellinzona, but
when we saw that there was still some room
at Casa Fabrizia,and convinced that working
alongside the IRB would have made it possible
to create synergies that had been unthinkable
up to that time, especially as concerns the tech-
nological platforms, we changed our plans
and settled into Casa Fabrizia. In 2003 we also
appointed Carlo Catapano as director,” Pres-
ident of IOR Franco Cavalli recalls.
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Questo istituto prese forma grazie al diret-
tore — a cui si aggiunsero Francesco Bertoni
e Giuseppina Carbone, e poi negli anni altri
ricercatori diventati capi laboratorio come
Andrea Alimonti, Davide Rossi, Emanuele
Zucca, Jean-Philippe Theurillat e Arianna
Calcinotto - e divenne autonomo nel set-
tembre del 2011. 0ggi & gestito amministra-
tivamente dalla Fondazione per I'Istituto di
Ricerca Oncologica. Come evidenzia Carlo
Catapano,“all’inizio I’istituto poteva contare
su 3 gruppi di ricerca e una decina tra ricer-
catorti, tecnici e studenti. In pochi anni questi
numeri sono piti che raddoppiati. Lo IOR ora
ospita piti di 70 ricercatori e 7 gruppi di ricer-
ca ed e quindi diventato uno dei poli di ricerca
oncologica pilt importanti a livello naziona-
le, specializzandosi soprattutto in due dire-
zioni: da un lato la ricerca sui linfomi e le
leucemie, d’altro lato quella sui tumori solidi
come il carcinoma prostatico.”

I due dirigenti dello IOR fanno notare una
similitudine e una differenza con I'IRB.
Come per I'IRB, circa il 50% del budget &

This institute took shape thanks to the di-
rector — to whom were added Francesco
Bertoni and Giuseppina Carbone, and then
over the years other researchers who had
become laboratory chiefs, like Andrea Ali-
monti, Davide Rossi, Emanuele Zucca, Jean-
Philippe Theurillat,and Arianna Calcinotto
—and it became independent in September
2011. Today it is administered by the Fon-
dazione per I'Istituto di Ricerca Oncologica.
As Carlo Catapano points out: “At the begin-
ning the institute could .
count on 3 research groups l
and a dozen researchers,
technicians, and students.
In just a few years’ time
these numbers doubled.
The IOR now hosts over I
70 researchers and 7 re- I
search groups and it has |
thus become one of the I
|
|

most important research
poles in the country, main-
ly specialized in two di-

Franco Cavalli, presidente

coperto da progetti definiti competitivi, rections: on the one hand, research

quindi ottenuti tramite 'Unione europea, on lymphomas and leukemias, and dello F U"daz'u,"e IU’?
. . . .. . . Franco Cavalli, President
il Fondo nazionale svizzero di ricerca e al-  on the other; solid tumors like pros- .

of the IOR Foundation

tre Fondazioni. Tali fondi dipendono stret-
tamente dalla qualita delle ricerche propo-
ste e dai meriti dei ricercatori.l 50% € una
percentuale molto elevata a livello nazio-
nale, che dimostra la consapevolezza e la
sicurezza del lavoro svolto. A differenza
dell'IRB, lo IOR esegue una ricerca collega-
ta in modo piu diretto ai pazienti, grazie al
legame strutturato con lo I0SI e i suoi ri-
cercatori clinici.

tate cancer.”

The director and the president of

the IOR point to a similarity and a
difference with the IRB. Like the IRB, about
50% of the budget is covered by projects
that are defined as competitive, hence ob-
tained via the European Union, Swiss Na-
tional Science Foundation, and other foun-
dations. This funding depends strictly on
the quality of the research put forward and
the merits of the researchers. Fifty per cent
is a very high percentage from a national
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LAFFILIAZIONE ALL'USI DELLIRB
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Per comprendere questo breve ma impor-
tante capitolo bisogna fare un passo indie-
tro.Trapporti tra i due istituti e F'Universita
della Svizzera italiana (USI), sin dai primi
anni di vita, furono legati da un interesse
reciproco. Infatti, gia nel 2002, fu stipulata
una convenzione tra I'IRB e I'USI, grazie
alla quale Tistituto fu riconosciuto quale
istituto associato all'USI.

In proposito il professor Baggiolini eviden-
zia: “L'accordo stipulato nella Convenzione
si proponeva di garantire la regolarita dei
contributi pubblici e assicurare una migliore
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standpoint, which reveals the awareness
of and the confidence in the work done.
Unlike the IRB, the IOR conducts research
that is more directly connected to the pa-
tients, via a structured link with the I0SI
and its clinical researchers.

THE IRB'S AND THE IOR’S AFFILIATION

WITH USI

To be able to understand this short yvet im-
portant chapter we need to take a step
back. The relationship between the two in-
stitutes and Universita della Svizzera italia-
na (USI), from the very beginning, was
linked to their reciprocal interests. Indeed,
as early as 2002, an agreement was under-
written between the IRB and USI, thanks to
which the institute was recognized as one
that was associated with USIL

On this topic Professor Baggiolini notes:
“The Agreement underwritten proposed guar-
anteeing the regular nature of the public

14
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visibilita alle due istituzioni, di rafforzare la
forza negoziale nei confronti di altri enti uni-
versitari e di offrire la possibilita di creare
una formazione dottorale autonoma in rete
con altri istituti. Il successivo passo di affilia-
zione all’USI avvenne anni dopo grazie al
mio successore alla guida dell’ateneo, il prof.
Piero Martinoli.”

Negli anni 'IRB e I'USI si avvicinarono sem-
pre di pill fino a quando, nel mese di aprile
2010, il Gran Consiglio, sulla scorta di un
Messaggio del Consiglio di Stato,decreto I'af-
filiazione dell’TRB all'Universita della Sviz-
zera italiana. Quest’importante passaggio
storico permise all'IRB di integrarsi mag-
giormente nel mondo accademico svizzero,
nonché di poter essere supportato finanzia-
riamente anche attraverso la legge sulla
promozione e sul coordinamento del setto-
re universitario. Non da ultimo si ricorda
che PIRB - insieme allo IOR e al’EOC — ha
costituito uno dei pilastri per la creazione
della neonata Facolta di Scienze Biomedi-
che dell’USI.

Proprio quest’ultimo aspetto merita un
paragrafo a parte. Il 12 marzo del 2014 il
Consiglio di Stato licenzio il messaggio
che consentiva l'istituzione di una nuova
Facolta di Scienze Biomediche e la crea-
zione di una scuola di Master in medicina
umana. Qualche mese piu tardi, il 24 no-
vembre, ci fu 'avvallo del Gran Consiglio
con 66 voti favorevoli e un solo contrario.
Successivamente, con la creazione della
scuola di dottorato in scienze biomediche,
la nuova Facolta dell’USI avvicind ancora
di piu 'IRB all’'universita, grazie alla possi-
bilita di conferire direttamente i dottorati
di ricerca. Nacque cosi il programma di

SCIENCE THAT HELPS | LA SCIENZA CHE AIUTA

subsidies and ensuring the better visibility of
the two institutions, reinforcing the leverage
with regard to other university institutes,
and offering the chance to create an inde-
pendent doctoral education in network with
other institutes. The next step of the affilia-
tion with USI took place a few years later
thanks to my successor at the helm of the
university, Prof. Piero Martinoli.”

Over the years, the IRB and USI grew closer,
until when, in April 2010, the Grand Coun-
cil, in the advent of a Message from the
State Council, decreed the affiliation be-
tween the IRB and USI. This important his-
torical phase allowed the IRB to become
more integrated with the Swiss academic
world, as well as able to be supported fi-
nancially also thanks to laws on the pro-
motion and coordination of the university
sector. Lastly, let’s not forget the fact that
the IRB - along with the IOR and the EOC
— has been one of the pillars for the crea-
tion of USI’s newly-founded Faculty of Bio-
medical Sciences.

The latter aspect deserves a separate sec-
tion. It was March 12,2014 when the State
Council passed the resolution granting the
institution of a new Faculty of Biomedical
Sciences and a Master’s degree in Human
Medicine. A few months later, on Novem-
ber 24, the Grand Council approved the
plan with 66 votes in favor and only 1
against. Later, with the creation of a doctor-
ate in biomedical sciences, the new Faculty
of USI brought the IRB even closer to the
university, thanks to the possibility of di-
rectly conferring doctoral degrees. This led
to the doctoral program in Immunology
and Cell Biology. Moreover, then Director
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dottorato in Immunology and Cell Biology.
L’allora direttore Antonio Lanzavecchia fu
peraltro nominato tra i primi professori del-
la Facolta di Scienze Biomediche dell'USI.
Per quanto riguarda lo IOR, gennaio 2017 &
la data in cui il Cantone approvo laffiliazio-
ne dell’istituto alPUSL“Fin dall’inizio abbia-
mo avuto una collaborazione con le universi-
ta di Losanna e di Ginevra per fare accedere i
nostri studenti ai loro programmi di dottora-
to, ma quando si é aperta la porta dell’USI
abbiamo colto I'occasione al volo. Con la Fa-
colta di Scienze Biomediche si é cosi avviato
un nuovo programma di dottorato, il PhD in
Cancer Biology and Oncology, con la possibi-
lita di attribuire direttamente il titolo di dot-
torato ai nostri studenti”, sottolinea il diret-
tor Catapano.

Fondamentale per la sopravvivenza di isti-
tuti come FIRB e lo TOR e stato Farticolo 15
della Legge federale sulla promozione della
ricerca e dell'innovazione. Attraverso que-
sta normativa la Confederazione sostiene
quegli enti (una trentina) che generano va-
lore scientifico aggiunto nei rispettivi setto-
ri e integrano le attivita di ricerca nelle uni-
versita cantonali, collaborando con il settore
privato e ottenendo finanziamenti compe-
titivi, come ad esempio quelli sostenuti da
programmi europei.

Antonio Lanzavecchia was one of the first
professors to be nominated for USI’s Fac-
ulty of Biomedical Sciences.

As concerns the IOR, January 2017 was the
date when the Canton approved the insti-
tute’s affiliation with USI.“From the very be-
ginning we collaborated with the universities
of Lausanne and Geneva so that our students
could have access to their PhD programs, but
when the doors to USI were opened we took
our chance right away. Thanks to the Facul-
ty of Biomedical Sciences we were able to be-
gin a new PhD program in Cancer Biology
and Oncology, with the possibility of directly
granting a doctorate to our students,” Direc-
tor Catapano emphasizes.

Of essential importance to the survival of
institutes like the IRB and the IOR was arti-
cle 15 of the Federal Law on the promotion
of research and innovation. Through this
law the Confederation supports those insti-
tutes (about thirty) that generate added sci-
entific value in their respective sectors and
integrate the research activity of the canton
universities, collaborating with the private
sector and obtaining competitive funding,
for instance, funding that is supported by
the European programs.
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LA NECESSITA DI NUOVI SPAZI

11 successo dell'IRB e dello IOR fu costante e
crescente, ma provocod anche alcuni proble-
mi logistici. Per 'IRB l'esigenza di spazi per
nuovi laboratori divenne infatti sempre pitt
pressante. Nello stabile ex Coop di via Mu-
rate si individuo una soluzione facilmente
adattabile e in tempi molto brevi. Un’ipote-
si che si concretizzo grazie anche alla Citta
che garanti il proprio sostegno allistituto
accettando di assumerne il canone locativo.
La nuova struttura fu operativa dal maggio
2007. Nel 2011, sempre in via Vela, ma in
laboratori allestiti nella casa donata al’'TRB
dal signor Gallera, si insediarono dapprima
i laboratori del Neurocentro della Svizzera
italiana e poi altri gruppi del'IRB. Le nuove
strutture permisero di dare piul spazio ai
gruppi esistenti, di reclutare nuovi ricerca-
tori e di acquisire importanti strumenta-
zioni scientifiche, per esempio per la mi-
croscopia e la fluocitometria.

I problemi di natura logistica hanno riguar-
dato anche lo IOR, che nel corso degli anni
ha dovuto adattarsi a numerosi cambia-
menti e a cercare spazi accessori per ospita-
re il crescente numero di ricercatori. I fre-
quenti traslochi e gli spostamenti in varie
sedi sono stati una costante anche per que-
sto istituto: hanno pero permesso il conti-
nuo reclutamento di nuove forze e I'allesti-
mento di strutture di supporto condivise
tra i laboratori, quali le unita di genomica,
bioinformatica e istopatologia.
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THE NEED FOR NEW SPACES

The IRB’s and the IOR’s success was con-
stant and ongoing, but it did cause some
logistical problems. For the IRB the need for
spaces for new laboratories became increas-
ingly pressing. In the ex-Coop building on
Via Murate a solution was found that could
easily be adapted in a short amount of time.
A hypothesis that became concrete also
thanks to the municipality that guaranteed
its support for the institute by being willing
to pay for its lease. The new structure was
up and running from May 2007. In 2011,
again on Via Vela, however this time in the
labs set up in the house donated to the
IRB by Mr. Gallera, the labs for the Neuro-
centro della Svizzera Italiana and then oth-
er groups from the TRB were fitted out. The
new structures made it possible to afford
more space to the existing groups, to recruit
new researchers, and to purchase impor-
tant scientific equipment, for instance, a
microscope and a flow cytometer.
Problems of a logistical nature have also
concerned the IOR, which over the course
of the years has had to adapt to the nu-
merous changes and seek accessory spaces
to host the growing number of research-
ers. The frequent moves and relocations to
various sites have been a constant feature
for this institute as well. However, they
have also allowed for the recruitment of
new forces and the installation of support
facilities shared with the laboratories, such
as the genomic, bioinformatics, and histo-
pathology units.



LA CREAZIONE DI NUQVI SPAZI

La costante crescita e necessita di nuovi spa-
zi spinsero la Fondazione IRB a cercare una
nuova “casa”nella quale, finalmente, poter
trovare spazio per tutti. Un iter lungo e tor-
tuoso che si e concluso con I'inaugurazio-
ne del nuovo stabile progettato da un team
guidato dallarchitetto Aurelio Galfetti.
Nellaprile del 2014 fu indetto un concorso
internazionale di architettura al quale par-
teciparono 34 team di specialisti provenien-
ti dalla Svizzera e da diversi Paesi europei.
Dopo una prima selezione furono scelte 10
proposte di concorso e alla fine, nel corso
del 2015, fu scelto il progetto “Nel Parco”
sviluppato dal team dellarchitetto Aurelio
Galfetti. Nel nuovo edificio trovano posto,
sotto lo stesso tetto, oltre all'IRB, anche lo
IOR e i Laboratori di Ricerca Traslazionale
dell’EOC. Ci sono laboratori per circa 30
gruppi di ricerca, a confermare l'obiettivo
strategico principale e cioe il consolida-
mento delle strutture per raggiungere una
massa critica in grado di garantire la conti-
nuita di una ricerca ad alto livello.

TRE PRESIDENTI E TRE DIRETTORI

L’IRB ha conosciuto una grande crescita
nei primi vent’anni grazie anche alla solidi-
ta della sua conduzione scientifica, garanti-
ta da Antonio Lanzavecchia e dai due pre-
sidenti, Giorgio Noseda e Gabriele Gendotti.
Pensando ai presidenti occorre sottolinea-
re il grande apporto che diede Giorgio No-
seda, colui che contribui a far si che i ricer-
catori di Bellinzona avessero strutture e
strumenti tali da poterli rendere competi-
tivi. Lo fece crescere in modo importante e
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THE CREATION OF NEW SPACES

The constant growth and need for new
spaces encouraged the Fondazione IRB to
seek a new “home” where there would be
room for everybody at last. A long and wind-
ing road that ended with the inauguration
of the new building designed by a team led
by the architect Aurelio Galfetti.

In April 2014 an international architec-
ture contest was held in which 34 teams of
specialists from Switzerland and other Eu-
ropean countries participated. After a first
selection, 10 ideas were singled out,and, at
the end, over the course of 2015, the pro-
ject “Nel Parco” was chosen, developed by
the team headed by the architect Aurelio
Galfetti. There is room under the same roof
for the IRB, the IOR, and the Translational
Research Labs of the EOC. There are labs
for about thirty research groups, confirm-
ing the main strategic objective, that is, the
consolidation of the structures to achieve a
critical mass capable of guaranteeing con-
tinuous top-notch research.

THREE PRESIDENTS AND THREE DIRECTORS
The IRB has witnessed a great deal of
growth in its first two decades thanks also
to the solidity of its scientific research, guar-
anteed by Antonio Lanzavecchia and by
the two presidents, Giorgio Noseda and Ga-
briele Gendotti.

With regard to the presidents, it is impor-
tant to stress the great contribution made
by Giorgio Noseda, who made every ef-
fort necessary for the researchers in Bellin-
zona to have access to facilities and instru-
ments to remain competitive. He helped it
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su solide basi fino alle porte dell’adolescen-
za. Poi, il 22 giugno del 2012, lo diede in
mano a Gabriele Gendotti, 'attuale presi-
dente, che 'ha fatto diventare adulto. Gen-
dotti, gia da responsabile del Dipartimento
dell’Educazione,della Cultura e dello Sport,
fu molto vicino all'IRB, cosi come da presi-
dente del Fondo nazionale svizzero per la
ricerca scientifica.

Nell’autunno del 2017 fu pubblicato dall'USI
il concorso internazionale per la ricerca
del nuovo direttore dell'IRB, in sostituzio-
ne di Lanzavecchia, prossimo al pensiona-
mento. Il Consiglio di fondazione, su propo-
sta della Commissione di esperti istituita
dall'Universita della Svizzera italiana, il 14
giugno del 2020 nomino Davide Robbiani,
(attivo presso la Rockefeller University di
New York) che é entrato ufficialmente in
funzione nel mese di agosto del 2020.Come
il suo predecessore, € stato anche nominato
professore ordinario dell'USI, confermando
cosl la vicinanza con la giovane Facolta di
Scienze Biomediche.

Doveroso soffermarsi sul ruolo che ebbe
Lanzavecchia durante i vent’anni alla gui-
da dell'IRB. E stato infatti colui che contri-
bui a fargli fare i primi passi nel comples-
so mondo scientifico. Lo fece crescere
scientificamente con mano ferma e su so-
lide basi. Tutti coloro che,negli anni, ebbe-
ro Fopportunita di lavorare all'TIRB hanno
avuto la possibilita di ampliare le loro co-
noscenze nellimmunologia umana aven-
do accanto e come direttore una persona-
lita di prim’ordine nel mondo scientifico.
Non solo: Lanzavecchia ebbe anche un al-
tro grande merito e cioé quello di lasciare
grande liberta ai gruppi di ricerca, essendo
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to grow on solid foundations up to the eve
of its adolescence. Then, on June 22, 2012,
he handed it over to Gabriele Gendotti, the
current president, who brought it to adult-
hood. Gendotti, previously head of the De-
partment of Education, Culture, and Sport,
was very close to the IRB,just as he was as
president of the Swiss National Science
Foundation for scientific research.

In the fall of 2017 USI published an inter-
national tender to recruit a new director
for the IRB, a replacement for Lanzavec-
chia who was soon to retire. The Founda-
tion Council, in keeping with the proposal
by the Board of Experts, established by USI,
on June 14,2020 appointed Davide Robbia-
ni, (active at the Rockefeller University in
New York), who officially took over his post
in August 2020. Like his predecessor he
was also nominated full professor of USI,
thus also confirming his closeness to the
young Faculty of Biomedical Sciences.

It is worthwhile dwelling on Lanzavec-
chia’s role as leader of the IRB for two dec-
ades. It was thanks to him that the insti-
tute was able to take its first steps in the
complex scientific world. He helped it to
grow scientifically, with a firm hand and
on solid grounds. All of those who over the
years had the chance to work at the IRB
were able to broaden their knowledge of
human immunology thanks to a first-rate
director and a great figure in the scientific
world. Not just that: Lanzavecchia also de-
serves credit for having given to the re-
search groups so much freedom, for hav-
ing been open to ideas, and for not having
limited the research that his colleagues
conducted over the years.



aperto ai suggerimenti e non ponendo pa-
letti alle ricerche che i colleghi intraprese-
ro negli anni.

La guida ferma e sicura non ¢ stata solo
tipica dell'IRB. Anche allo IOR si & agito in
questo modo. E anch’esso e guidato, fin
dallinizio,da due sole persone: Carlo Cata-
pano alla direzione e Franco Cavalli alla
presidenza.

Personalita molto nota in Ticino, ma an-
che a livello nazionale e internazionale,
Franco Cavalli all'inizio della sua carriera
scientifica si concentro sulle ricerche rela-
tive alla leucemia. Pit1 avanti i suoi interes-
si si spostarono sul carcinoma del seno,
mentre negli ultimi anni i linfomi maligni
sono diventati il suo maggior interesse. Dal
1981 organizza il Congresso Internaziona-
le sui Linfomi Maligni a Lugano (Svizzera),
che e diventato il principale riferimento
mondiale sia per la clinica come pure per
la ricerca di base in questo ambito.

Carlo Catapano arrivo allo IOR nel 2003,
su chiamata di Franco Cavalli, con alle
spalle un’esperienza pluriennale nell’am-
bito delloncologia,della farmacologia e del-
la biologia molecolare con studi sia in Italia
(presso 'Universita di Napoli e allIstituto di
Ricerca Farmacologica Mario Negri di Mila-
no) sia negli USA, dove e stato professore di
Oncologia, Medicina e Biochimica e Diretto-
re del Laboratorio di oncologia e terapie
sperimentali presso la Medical University
della Carolina del Sud.
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This sound, secure leadership was not typ-
ical of the IRB alone. The IOR had a similar
experience. It too has been driven, from
the beginning, by just two people: Carlo
Catapano as director and Franco Cavalli as
president.

Well-known in Ticino, as well as nationally
and internationally, at the start of his sci-
entific career Franco Cavalli focused on
leukemia research. Later his research shift-
ed to breast cancer, while in recent years
he mostly focused on malignant lympho-
mas. Since 1981 he has organized the Inter-
national Congress on Malignant Lympho-
mas in Lugano (Switzerland), which has
become the main world reference for the
clinical aspect of the disease as well as for
the related research.

Carlo Catapano arrived at the IOR in 2003,
summoned there by Cavalli. Catapano came
with many years of experience in oncolo-
gy, pharmacology, and molecular biology,
and after having studied in Italy (at the Uni-
versity of Naples and at the Istituto di Ricer-
ca Farmacologica Mario Negri in Milan) and
in the United States, where he was Profes-
sor of Oncology, Medicine, and Biochemis-
try as well as Director of the Laboratory of
Oncology and Experimental Therapy at the
Medical University of Southern Carolina.
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Immune cells in a lymph node.
Image courtesy of S. F. Gonzdlez.
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LA FORMAZIONE

Un fiore allocchiello per i due istituti, da
sempre, & la formazione. Basta una sempli-
ce visita all'IRB e allo IOR per comprende-
re immediatamente quanto sia bassa l'eta
media dei ricercatori.

L'IRB offre un’educazione scientifica di alto
livello sia per il master, nella forma di brevi
stage e tesi sperimentali, sia come program-
ma di dottorato, che attrae giovani talenti
da tutto il mondo. Attualmente sono 30 gli
studenti che vi svolgono il loro lavoro di
dottorato, e in questi vent’anni in molti lo
hanno ottenuto: basti pensare che il cente-
simo attestato fu consegnato nel 2019.

Tra i vari eventi organizzati negli anni in
favore dei giovani ricercatori e utile ricor-
dare quello del 2014, quando si tenne il
primo “IRB Alumni Symposium” che per-
mise non solo di riunire i ricercatori, gli
studenti e i dottorandi,nonché i collabora-
tori attivi nel corso degli anni presso listi-
tuto, ma anche di ringraziare e festeggiare
Giorgio Noseda per il grande lavoro svolto
a favore dell'IRB.

Anche per lo IOR la formazione di giovani
ricercatori e la possibilita di attrarre nuo-
vi talenti nella ricerca biomedica hanno
grande importanza. Evidenzia infatti Calo
Catapano che “sin dalla sua nascita listituto
si & contraddistinto per le opportunita date ai
dottorandi; prima a Ginevra e Losanna e ora
a Lugano con I’USI. Abbiamo anche diversi
accordi e convenzioni con universitd europee,
soprattutto italiane, per ospitare studenti che
stanno elaborando le loro tesi di Bachelor e
di Master e vengono da noi per approfondi-
re e completare i loro studi. Vari ricercatori
dell’IRB e dello IOR hanno un ruolo attivo
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TRAINING

A highlight of the two institutes is their
training program. A quick visit to the IRB
and the TOR and it is clear right away just
how low the average age of its researchers is.
The IRB offers a high-level scientific edu-
cation for both the Master’s degree, in the
form of short internships and experimen-
tal theses, and the PhD program, which
brings in young people from around the
world. Currently, there are thirty students
who are working on their PhDs, and over
these past twenty years many have earned
one: the one hundredth doctorate was
awarded in 2019.

Among the various events organized in
support of the young researchers it is im-
portant to recall the one in 2014 when the
first “IRB Alumni Symposium” was held. It
was an opportunity to bring together the
researchers, students, doctoral students,
and active collaborators at the institute
over the years, but also to thank and cele-
brate Giorgio Noseda for the great work he
did for the IRB.

For the IOR as well, the training of young
researchers and the chance to attract new
talent in biomedical research are both ex-
tremely important. As Carlo Catapano says:
“Since it was founded the institute has dis-
tinguished itself for the opportunities it has
given to its young PhD candidates; first in
Geneva and Lausanne, and now in Lugano
through the USI. We have several agreements
and partnerships with European universities
in place, especially Italian ones, to host stu-
dents who are writing up their Bachelor’s
or Master’s degree dissertations, who come
to us so that they can go deeper into and
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come docenti nella Master Medical School  complete their studies. Several researchers at

dell’USI e in corsi di formazione per medicie  the IRB and the IOR play an active role as

ricercatori organizzati dalla European School  teachers at USI’s Master Medical School and

of Oncology.” Jor the training courses organized for doc-
tors and researchers by the European School
of Oncology.”
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DELLA FONDAZIONE HELMUT HORTEN

Come mai prima d’ora, gli scienziati dispon-
gono di moderne infrastrutture e tecnologie
per soddisfare le pili importanti ambizioni
di ricerca. Il COVID-19 ha fatto precipitare le
societa in uno stato di vulnerabilita sanita-
ria globale e ha evidenziato la nostra dipen-
denza dalle competenze e dalla creativitd
degli scienziati per sviluppare rapidamente
soluzioni che ci permettano di affrontare in
modo sostenibile tali minacce esistenziali.
La concorrenza nella ricerca dell’eccellenza
sara sempre pili agguerrita ed é quindi es-
senziale che I'IRB e il Canton Ticino continui-
no a sviluppare un pool di esperti che soddi-
sfi i pit1 elevati standard internazionali.

La Fondazione Helmut Horten é una fiera
sostenitrice dell’IRB da oltre vent’anni. La
nuova sede permettera di sfruttare al me-
glio la competenza ampiamente riconosciu-
ta dell’istituto e di migliorare le sue capacita
di ricerca all’avanguardia. La nuova e mo-
derna infrastruttura sara un incentivo per
porsi obiettivi pitt ambiziosi, contribuira ad
attrarre nuovi talenti e consolidera ulterior-
mente le collaborazioni di successo dell’IRB
non solo con lo IOR e I’'USI, ma anche con
I’ETH e tutto il settore della ricerca medica
zurighese, nonché con altre prestigiose istitu-
zioni di ricerca internazionali.

La filantropia é fondamentale per affrontare
molti aspetti delle sfide con cui la societd é
confrontata e per migliorare le condizioni di
vita della popolazione mondiale. Invece di li-
mitarsi alle donazioni, i filantropi sono sem-
pre pil coinvolti nella risoluzione di problemi
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There is no better time for scientists to bene-
fit from modern infrastructure and technol-
ogy in support of leading research ambitions.
COVID-19 precipitated societies into global
health vulnerability and highlighted our re-
liability on scientists’ skills and creativity to
provide rapid and sustainable relief from an
existential threat. Competition for excellence
will increase, and it is crucial for the IRB as
well as for the Canton of Tessin to further
develop a pool of expertise meeting the high-
est international standards.

The Helmut Horten Foundation is proud to
have actively supported the IRB for over
twenty years. These new premises will make
it possible to best leverage the broadly recog-
nized expertise of the Institute and to boost
Jorward-looking research capabilities. This
new modern infrastructure will incentivize
new aspirations, contribute to attracting new
talents, and further enrich the established
successful partnerships of IRB, not only with
IOR and USI but also with the ETH/medical
research cluster in Zurich and other interna-
tional prestigious research institutions.
Philanthropy plays a prominent role in ad-
dressing many aspects of society’s challenges
and making the world a better place to be.
Rather than donating, philanthropists are in-
creasingly engaging in problem-solving with
the objective of turning grants into measura-
ble impacts, with the highest possible inno-
vation and execution efficiency. The Helmut
Horten Foundation, following the vision of its
founder and donor; is focusing on advanced
medical research, including transforming de-
velopments like precision medicine. We want
to help top talents excel, and provide finan-
cial resources to projects or initiatives having



con lobiettivo di trasformare i finanziamenti
in risultati misurabili contraddistinti dal pil
elevato livello possibile di innovazione ed ef-
ficienza d’esecuzione. La Fondazione Helmut
Horten, fedele alla visione del suo fondatore
e donatore, si concentra sulla ricerca medica
avanzata, tra cui figurano i rivoluzionari svi-
luppi della medicina di precisione. Vogliamo
aiutare i talenti a eccellere e finanziamo i
progetti o le iniziative che é pitl probabile per-
metteranno di salvare vite grazie a una ricer-
ca accademica e clinica all’avanguardia.

A nome del Consiglio della Fondazione Hel-
mut Horten, mi congratulo con 'IRB per gli
eccezionali risultati ottenuti e auguro al Con-
siglio di fondazione dell’IRB, alla direzione, ai
collaboratori e alle collaboratrici di raggiun-
gere con successo i loro obiettivi ambiziosi e
straordinari.
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the best potential for saving lives through
leading-edge academic and clinical research.
In the name of the Board of the Helmut
Horten Fondation, I congratulate IRB on their
remarkable achievements, and wish for the
IRB Foundation Board, the management, as
well as the employees, all the successes they
deserve in pursuing their exciting ambitions.
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== Flora Gruner
BENEFATTRICE

Di primo acchito, essere attivi in ambito cul-
turale, sociale o scientifico pud sembrare fa-
cile, ma ¢ in realta difficile scegliere adegua-
tamente tra la moltitudine di possibilita a
nostra disposizione.

Ho avuto la fortuna di conoscere e apprezza-
re il professor Cavalli e ho potuto provare
sulla mia pelle le opportunita e la speranza
che gli sviluppi in oncologia possono fornire
alle persone malate. Per questo motivo, so-
stenere lo IOR mi e sembrata la scelta pitt
ovvia, anche in onore del mio defunto marito
Richard Gruner.

Entrambi sentivamo il bisogno di essere atti-
vi in Ticino per mostrare la nostra gratitudi-
ne dopo aver trovato in questa regione me-
ravigliosa il luogo da chiamare casa.
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At first glance, being active in the cultural,
social, or scientific world may seem easy, but
in truth it is hard to adequately choose be-
tween the myriad possibilities that are avail-
able to us.

I was fortunate to meet and learn to appre-
ciate Professor Cavalli,and I was able to per-
sonally experience the opportunities and the
hope that progress in oncology can offer peo-
ple who are unwell. This is why supporting
the IOR seemed to me to be the most logical
choice, also in honor of my late husband
Richard Gruner.

Both of us felt the need to be active in Ticino
so as to show our gratitude after having

Jfound in this marvelous region the place we

wanted to call home.



Colophon
Colophon

LA SCIENZA CHE AIUTA

Storia e prospettive della ricerca biomedica a Bellinzona

SCIENCE THAT HELPS

History and prospects of biomedical research in Bellinzona

A cura di/ Edited by

Fondazione per I'lstituto di Ricerca
in Biomedicina (IRB)

Fondazione per I'lstituto
Oncologico di Ricerca (I0R)

Una coedizione / Co-published by
Fondazione per I'lstituto

di Ricerca in Biomedicina (IRB)
www.irb.usi.ch

Fondazione per I'lstituto
Oncologico di Ricerca (I0R)
Bellinzona

www.ior.usi.ch

Edizioni Casagrande
Bellinzona
www.edizionicasagrande.com

ISBN
978-88-7713-937-5

Testi redazionali / Editorial texts
Nicola Mazzi

Tavole rotonde / Roundtables
Nicola Mazzi
Brigitte Schwarz

Direzione artistica e infografiche
| Art direction and infographics
Patrizia Pfenninger
www.indica.ch

Fotografie / Photographs
Archivio IRB
10, 27, 44, 51,175 lower left,
181,182
Pino Brioschi
175 upper left
Enrico Cano
148-167
Wanda Perrane Capano
4,7,13, 28, 34,36, 47,48, 62, 64,
69,70,72,195, 202, 209
lvo Saglietti
43,175

Redazione, produzione
e distribuzione

| Editing, production,
and distribution
Edizioni Casagrande

Traduzioni italiano-inglese
| Italian-English translations
Sylvia Adrian Notini

Traduzioni inglese-italiano
| English-Italian translations
Marzio Colombi

Stampa / Printed by
Salvioni arti grafiche
Bellinzona

2021 Fondazione per I'lstituto
di Ricerca in Biomedicina (IRB)
2021 Fondazione per I'lstituto
Oncologico di Ricerca (I0R)

2021 Edizioni Casagrande s.q.
2021 Per i testi: gli autori

2021 For the texts: the authors

SCIENCE THAT HELPS | LA SCIENZA CHE AIUTA

Tutti i diritti riservati.

Nessuna parte di questo libro puo
essere riprodotta o trasmessa

in qualsiasi forma o con qualsiasi
mezzo elettronico, meccanico

o altro senza l'autorizzazione
scritta dei proprietari dei diritti

All rights reserved; no part of this
publication may be reproduced,
stored in a retrieval system or
transmitted in any form or by any
means, electronic, mechanical,
photocopying, recording, or
otherwise, without the prior written
consent of the rights holders

Le Edizioni Casagrande
beneficiano di un sostegno
dell'Ufficio federale della cultura
per glianni 2021-2024

Edizioni Casagrande is being
supported by the Federal Office
of Culture with a general subsidy
for the years 2021-2024

218






I primi vent’anni di vita dell’Istituto di Ricerca in Biomedicina (IRB) e dell'Istituto On-
cologico di Ricerca (IOR) sono stati molto intensi e ricchi di successi. Ripercorrendo la
storia dei due istituti attraverso gli eventi piu significativi, ascoltando le testimonianze
e le riflessioni di esponenti del mondo politico e accademico e degli stessi ricercatori,
si conferma I'importanza della scienza per la societa. Il libro, riccamente illustrato, &
anche un’occasione per “visitare” la nuova sede dei due istituti e per comprendere le
prospettive delle ricerche d’avanguardia condotte a Bellinzona nel campo dell'immu-
nologia e delloncologia, per la prevenzione e la cura di malattie infettive e tumori.

The first two decades of the Institute for Research in Biomedicine (IRB) and the Insti-
tute of Oncology Research (IOR) have been very intense as well as successful. Review-
ing the history of the two institutes based on the most important events, listening to
the testimonies and reflections of people from the political and academic world, as
well as of those of the researchers themselves, confirms the importance of science for
society. This book with its wealth of illustrations is also an opportunity to “visit” the
new headquarters of the two institutes and to better understand the prospects of the
cutting-edge research conducted in Bellinzona in the field of immunology and oncol-
ogy, aimed at preventing and treating infectious diseases and cancer.
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